
Progetto Oratorio Salesiano “La giovane Aquila vola sempre Alto” 
  
Contesto e Motivazioni 
La risposta delle istituzioni all’emergenza derivata dal terremoto è stata pronta ed efficace 
ed ha realizzato un sistema di assistenza e soccorso ben organizzato intorno ai Campi di 
Accoglienza. Dopo questa prima fase di urgenza si sente l’esigenza di portare avanti il 
processo di ricostruzione dei legami sociali e comunitari con interventi che puntino a 
rivitalizzare il respiro cittadino delle iniziative. I Campi di Accoglienza sono soluzioni 
provvisorie e di primo intervento e richiedono, di per sé, che si pensi al “dopo” e al 
“futuro” non essendo essi costruiti per essere permanenti. 
I disagi della vita da campo si fanno sentire, inoltre, molto di più nel periodo estivo 
quando, tradizionalmente, la gente si aspetta di cambiare ritmo di vita e di aprirsi a nuove 
esperienze, alle vacanze, allo svago e alla crescita di nuove relazioni. I giovani e i ragazzi, 
in particolare, sono tra coloro che soffrirebbero maggiormente della permanenza 
prolungata per tutto il periodo estivo all’interno di strutture per loro stessa natura 
“chiuse”. 
Le consuete iniziative ricreative e formative, che avevano inizio, negli anni passati, con la 
fine della scuola ad opera dei più diversi soggetti sociali, rischiano in questa situazione di 
risultare difficili da organizzare. Per questi motivi i Salesiani di don Bosco si fanno 
promotori di questo progetto. 
  
Iniziativa del Progetto: 
I Salesiani sono presenti nella città de L’Aquila da più di 70 anni. Il terremoto ha impedito 
la permanenza stabile della comunità nella casa salesiana locale. Il Superiore dei 
Salesiani dell’Italia Centrale, don Alberto Lorenzelli, desidera, però, che essi siano vicini ai 
giovani aquilani soprattutto in questo momento di difficoltà ed è disposto a mandare 
alcuni confratelli (5) attorno ai quali si potrebbe ricostruire un ambiente accogliente, pieno 
di iniziative e di progetti specifici per l’aggregazione e la formazione dei giovani stessi. 
A questa iniziativa partecipano fattivamente tutti i Salesiani d’Italia, le Figlie di Maria 
Ausiliatrice (Suore Salesiane), i loro collaboratori, i giovani animatori del Movimento 
Giovanile Salesiano e quanti, Associazioni e singoli, desiderano aggiungersi 
condividendo la passione per il bene dei giovani. 
  
Descrizione del Progetto e Obiettivi: 
Il nucleo del progetto può essere indicato sinteticamente con l’idea di aprire un Oratorio 
tipicamente salesiano in un’area precisa della città, facilmente accessibile a tutti, 
attrezzata per l’animazione e la formazione dei giovani e dei ragazzi e disponibile per fare 
da volano anche all’incontro di famiglie e adulti raccolti intorno alle esigenze dei loro 
figli. L’intento principale è quello di dare un contributo alla ricostruzione dei legami 
comunitari dei giovani aquilani, tra di loro, e dei giovani con gli adulti, legami sfilacciati dal 
trauma del sisma e dalla successiva inevitabile dispersione. Dai legami comunitari vissuti 
quotidianamente in modo sereno e gioviale, come voleva don Bosco, nasce facilmente la 
speranza per un futuro migliore da costruire insieme. 
Lo stile che si vuole proporre nel costruire l’Oratorio è quello inclusivo, tipicamente 
salesiano, che cerca di coinvolgere le energie di ciascuno, anche le più piccole, e di 



convogliarle verso il bene della porzione più delicata di ogni comunità sociale: i giovani. 
Per questo motivo si interpellano le Istituzioni civili ed ecclesiali, le Associazioni, in 
particolare quelle con fine educativo, i gruppi spontanei di cittadini e i singoli stessi: tutti 
possono essere partecipi e sentirsi protagonisti di un cammino comune. 
Tale Obiettivo Principale richiede l’individuazione di Obiettivi Intermedi: 
- Costruire una rete di relazioni con tutte le forme di volontariato presenti sul 

territorio in questo momento particolare. 
- Favorire il ritorno dei giovani alle dinamiche di incontro, di confronto e di 

formazione e di azione a livello cittadino. 
- Offrire ai giovani e agli adulti uno spazio fisico e sociale per divenire protagonisti di 

azioni di cambiamento verso un futuro migliore su cui fare affidamento. 
- Coinvolgere i giovani, aquilani e volontari provenienti da altre parti d’Italia, 

o nell’animazione della vita del nuovo ambiente, 
o nella creazione di simili ambienti, anche meno strutturati, in zone lontane e 

meno servite da questo punto di vista, 
o nella cura delle relazioni tra i Campi di Accoglienza e questo nuovo 

ambiente e tra i campi stessi. 
   
Personale Coinvolto 
Tutto il personale coinvolto nel progetto opera a titolo gratuito di volontariato. Oltre alla 
comunità dei Salesiani, al contributo delle Suore Salesiane, degli animatori del 
Movimento Giovanile Salesiano d’Italia, ai volontari del SCN, sono già in studio 
collaborazioni con AGESCI, con il CSV, con Caritas, con VIS, con VIDES. 
Il personale opererà in turni settimanali reiterabili. Ogni turno prevede la partecipazione di 
circa 30 persone più il personale fisso che si aggira intorno alle 10 unità. 
L’accoglienza è prevista in parte nel luogo stesso in cui sorgerà l’Oratorio, per garantire 
un adeguato presidio delle attrezzature e del luogo, in parte nei campi già esistenti per 
curare i contatti con i residenti e favorire l’integrazione delle iniziative. 
Il vitto può essere fornito nelle strutture già esistenti nei Campi di Accoglienza previa 
autorizzazione. 
  
Attività previste 
Lo specifico dell’Oratorio Salesiano si realizza attraverso la creazione di un ambiente 
comunitario gioviale, attivo e coinvolgente. 
Le proposte concrete sono le più varie e seguono gli interessi e il coinvolgimento delle 
giovani generazioni. Per questo si prevedono attività: 
- Aggregative: Feste, Settimane di aggregazione continua e organizzata con ritmo 

giornaliero a L’Aquila o Campi Scuola realizzati fuori regione. 
- Sportive: Tornei, Serate, Corsi. 
- Culturali: Musica, Teatro, Spettacoli, Conferenze, Approfondimenti tematici relativi 

alla situazione dovuta al sisma (Di natura scientifica, politica, sociologica, teologica 
ecc.) 

- Turistiche: Gite, Escursioni, Visite. 



- Caritative: Collaborazioni a sostegno di progetti di assistenza nei Campi di 
Accoglienza o in altre situazioni. 

- Formative: Attività di Gruppo, Incontri tematici, Percorsi formativi. 
 
Azioni Previe 
I Salesiani, in collaborazione con i Capi Scout dell’Agesci, Gruppo L’Aquila 2, ospitato 
nella casa Salesiana de L’Aquila, hanno individuato il Parco Pubblico “Baden Powell” 
situato tra le vie Antica Arischia, Piccinini e Amiternum e una sua appendice contigua 
situata tra le vie Corfinium, Antica Arischia e Sila Persichelli. Tale Area, adibita a spazio 
verde pubblico, risulta ideale quanto a viabilità, relativa distanza da edifici, duttilità di uso 
e centralità. 
All’Amministrazione Comunale si fa richiesta 
- di concedere in uso l’area medesima 
- di concedere il consenso alle operazioni necessarie per attrezzarla, 
- di provvedere alle esigenze di trasporto dei giovani e dei ragazzi dai Campi di 

Accoglienza all’Oratorio e viceversa 
Alla Protezione Civile si fa richiesta di attrezzare l’area c cui si fa riferimento più sopra 
provvedendo a quanto segue: 
- Illuminazione notturna adeguata al luogo 
- Impianto elettrico 
- Impianto idraulico 
- Tendone sociale per raduni comunitari 
- Tavoli e sedie 
- N. 8 Gazebo per punti di ombra in cui sostare durante le attività giornaliere 
- N. 2 Container da usare come luoghi di Ufficio-Segreteria e Magazzino Materiale 
- Servizi di comunicazione (telefono, internet) 
- Container da usare come bagni e docce per Uomini e Donne (40 persone in tutto) 
- Container bagni-doccia da mettere a disposizione delle strutture sportive. 
- N. 6 Tende pronte per l’accoglienza notturna di circa 40 persone, fornite di letti, 

materassi e impianti elettrici 
- Palco di mt. 8 x 10 
- Amplificazione da campo con microfoni 
- Tagliaerba per il prato 
- Recinzione di sicurezza per la zona sportiva 
- Piccola cucina per organizzare e gestire Colazioni e Merende. 

   
Tempi del Progetto: 
La fase di preparazione del luogo e di organizzazione del personale può essere conclusa 
entro il 7 Giugno. 
La fase di attivazione del progetto va dal 7 Giugno al 15 Settembre. Al termine del periodo 
indicato si potrà prolungare in altre forme e la permanenza invernale. 
  



 
Progetto Aquila: estate 2009         
Articoli - DOSSIER Terremoto Abruzzo 2009   
Scritto da don Flaviano D'Ercoli      
Di seguito riportiamo il progetto delle attività estive dell'Oratorio dell'Aquila. 
Per ulteriori informazioni: pastoralegiovanileicc@donbosco.it 
 
L’intento principale dell’iniziativa è offrire una esperienza di carità vissuta nel MGS: 

I giorni che passeremo insieme vogliono essere una esperienza concreta di Spirito 
di Famiglia, proprio come piaceva a don Bosco, e di donazione personale e 
comunitaria, in questo Spirito, ai giovani e ai ragazzi che incontreremo. Il 
Movimento Giovanile Salesiano porta in dote ai giovani aquilani la possibilità di 
vivere l’avventura dell’Oratorio come una Comunità in cui essere accolti, in cui 
sentirsi cambiare passo dopo passo e in cui maturare una sana passione per la 
vita. 
Questa prospettiva si fonda sulla disponibilità di tutti coloro che presteranno il loro 
servizio a lasciarsi coinvolgere in una vita comunitaria animata dai salesiani 
presenti.  
La preghiera, la catechesi, il lavoro, i momenti di refezione e di svago saranno 
indispensabili a creare il clima necessario. 
Tale proposta rischia di non essere gradita ai gruppi che pensano di venire a 
L’Aquila per svolgere un servizio in collaborazione con quanti già operano sul 
territorio e di gestire la parte formativa dell’esperienza in autonomia. Senza 
eliminare la possibilità di questa seconda ipotesi è chiaro che la proposta 
principale e più qualificata dell’Oratorio Salesiano de L’Aquila è la prima. 

  
Tempi e modalità della partecipazione: 

• Il tempo minimo richiesto per dare sostanza all’esperienza è di una 
settimana. I turni inizieranno il Sabato pomeriggio e termineranno Domenica 
dopo pranzo (salvo eccezioni motivate). Questo per facilitare l’ingresso nella 
settimana al gruppo successivo e garantire 24 ore di ambientamento che, 
insegna l’esperienza, sono di fondamentale importanza. Questa scansione 
permette anche di dare una certa completezza Spirituale all’esperienza 
grazie all’intera settimana liturgica (con una Celebrazione Eucaristica 
d’apertura e una di chiusura) e di svolgere il passaggio di consegna da un 
gruppo ad un altro. 

• Per chi volesse è possibile raddoppiare l’esperienza settimanale, a livello 
personale o di gruppo, prendendo accordi con la Comunità salesiana e con 
il gruppo di provenienza. 

• In generale saranno favorite le esperienze di lunga durata. 
• Per iscriversi occorrerà far riferimento al proprio delegato di PG (o chi per 

lui) in modo da coordinare nel modo ottimale la partecipazione da ogni zona 
d’Italia. 

• Vitto e alloggio saranno garantiti dai campi di accoglienza della Protezione 



Civile e della Caritas. L’Oratorio si manterrà con le offerte derivanti dalla 
generosità delle persone che hanno contribuito, stanno contribuendo e 
contribuiranno alla missione salesiana estiva. 

• Sarà utile, per chi può, venire con mezzi propri di locomozione: la gestione 
dell’esperienza potrebbe richiedere alcuni spostamenti frequenti. 

 

Descrizione delle attività: 
 Le attività saranno di 5 tipi: 

1. Animazione dell’oratorio come casa che accoglie, cortile per incontrarsi, 
come parrocchia che evangelizza, come scuola che avvia alla vita. 

2. Preparazione e gestione di ER ed EG. 
3. Serate di incontro per giovani, per famiglie, feste per tutta la comunità. 
4. Campi estivi fuori de L’Aquila. 
5. Collaborazione con la Caritas. 

 
I gruppi che faranno l’esperienza possono dedicarsi alla preparazione e gestione di 
una settimana di ER , di alcune serate differenziate secondo i destinatari, di alcune 
missioni da svolgere nei campi di accoglienza anche fuori l’aquila. Le persone che 
possono passare con noi più di una settimana verranno investite di ruoli particolari 
di coordinamento delle attività e tra i gruppi. Chi ha competenze da offrire per 
rendere vivo e vivace l’oratorio è ben accolto. Qui di seguito si specificano le 
modalità di partecipazione: 
 

• Venire a L’Aquila in Gruppo: 
I gruppi che verranno a L’Aquila potranno offrire il loro servizio negli ambiti 1, 2 e 3 
e si metteranno a disposizione dell’Oratorio. Ogni settimana si formerà un 
Comunità di Animatori con il contributo di diversi gruppi di provenienza. Questa 
Comunità si dividerà in tre settori relativi al Cortile, all’ER e all’EG. Le Serate e gli 
eventi di festa cercheranno di coinvolgere tutto l’oratorio. I gruppi di provenienza 
riceveranno tutte indicazioni sui temi da impostare, le relative attività e il materiale 
necessario, prima di arrivare a L’Aquila in modo da potersi preparare. La Comunità 
di Animazione avrà una sua vita di preghiera, di formazione e di confronto con i 
seguenti ritmi: 
 
Preghiera e Formazione 7.45 – 9.00 
Attività    9.30 -  16.30 
Celebrazione Eucaristica 19.30 
Preparazione Attività 9.00 – 9.30 / 17.00- 19.00 
Dopo Cena 21.30 – 23.00 (Una serata di preghiera e conoscenza, 

una di programmazione, due di formazione, una libera, 
una di allegria in comunità, una di festa dell’Oratorio) 

Silenzio    24.00 
Vitto e alloggio  Nei campi di accoglienza della PC; trasporto meglio se 

privato 



 
• Venire a L’Aquila singolarmente  

Le persone singole che daranno la loro disponibilità saranno accolte dopo una 
presentazione della propria storia e motivazione. Ad esse si chiede una 
disponibilità maggiore di tempo per aiutare in compiti che non possono essere 
svolti dai gruppi. L’oratorio infatti richiede una certa continuità di presenza che 
facilita i contatti personali soprattutto con gli adolescenti.  
Il percorso formativo offerto in questo caso è differente: la prima settimana sarà 
simile a quello dei gruppi; i tempi successivi saranno articolati soprattutto durante il 
fine settimana e avranno temi di approfondimento ulteriore. 
 

• Tornare a L’Aquila 
Per chi volesse tornare a lavorare a L’Aquila dopo esserci stato una prima volta c’è 
la possibilità di farlo ma senza togliere la stessa possibilità a qualcun altro. Occorre 
quindi valutare la disponibilità dei posti e le varie attività programmate. 
 

• Competenze particolari o eventi da presentare 
A chi avesse particolari competenze soprattutto nel campo dell’animazione (Clown, 
danza, cabaret, ecc) dello spettacolo,  della musica, del cinema o ai gruppi che 
volessero presentare lavori teatrali o simili chiediamo di farsi avanti: le serate 
dell’oratorio avranno bisogno di queste ricchezze. 
A quanti avessero proposte mirate, professionalmente qualificate in qualsiasi 
campo (insegnamento, laboratori, …) chiediamo di avanzare proposte: ogni idea 
può essere utile. 
 

• Reporter di missione 
Se ci fosse qualcuno interessato a riportare la cronaca dell’Oratorio tra le tende, di 
una sola settimana di ER, a descrivere la storia dei giovani aquilani o dei giovani 
volontari o tutto ciò che può essere simile,  tramite video o articoli o quant’altro, 
sarà gradito il suo apporto.  
 
Temi di ER (attività per ragazzi dagli 8 ai 13 anni) 
L’Estate Ragazzi sarà composta da una serie di 13 Settimane (cfr Calendario più 
sotto) affidate, ciascuna per la preparazione, ai gruppi che verranno in quella 
settimana. Per dare continuità all’esperienza abbiamo scelto un tema che fa da 
canovaccio.  
Il tema proposto vuole raggiungere l’obiettivo di mettere al centro dell’esperienza 
di tutti i  giovani (aquilani e volontari) la comunità aquilana e la sua storia e la 
passione di ciascuno per essa. Per questo motivo ogni settimana sarà incentrata 
su una dimensione della storia della città dell’Aquila: 
‐ Il periodo antico 
‐ Il periodo medievale 
‐ Il periodo moderno (con particolare attenzione al terremoto del 1703) 
‐ Il periodo contemporaneo 
‐ Il cibo e le tradizioni culinarie 
‐ Le tradizioni sportive (con particolare attenzione al Rugby) 



‐ Le feste popolari 
‐ I santi  
‐ La perdonanza e Celestino V 
‐ Le montagne 
‐ I monumenti 
‐ Le istituzioni aquilane 
‐ L’Aquila e i templari 
 
Ogni settimana ruoterà intorno ad uno di questi temi secondo un ritmo definito: 5 
giorni di attività (dal Lunedì al Venerdì): due escursioni a settimana 
(tendenzialmente una al mare o in piscina e una in montagna) e tre giorni in 
oratorio con attività di sport (olimpiadi a gara tra le squadre) gioco e laboratorio 
possibilmente secondo il tema settimanale.  
 
 
Temi di formazione per i gruppi 
Ogni settimana è previsto un percorso di formazione per i componenti del gruppo 
che presta il proprio servizio. I temi di formazione scaturiscono direttamente dalla 
situazione con cui i giovani si incontreranno: 
‐ “Dio sostiene la terra perché non vacilli” Sal 95.  
‐ La morte violenta e la volontà di Dio: “Il Signore lo ha chiamato in cielo”. 
‐ La speranza: il futuro dopo il disastro 
‐ La carità, la solidarietà e la comunione a partire dalla tragedia 
‐ Costruire un oratorio come don Bosco: L’Aquila come la Tettoia Pinardi. 

 

Urgenze e priorità: 
 L’urgenza riguarda i mesi di Giugno e Luglio: il rischio concreto è quello di avere il 
“pienone” di volontari nella seconda parte dell’estate, quando è più facile liberarsi dagli 
impegni universitari e di lavoro, ma di non poter garantire le attività di avvio di tutto 
l’oratorio. Si chiede quindi uno sforzo pari all’emergenza per quanti potessero mettersi in 
gioco fin dalla metà di Giugno. 
 La priorità è la formazione dei giovani aquilani, quindi dei ragazzi e dei fanciulli. Per 
questo sono gradite le adesioni di animatori più che maggiorenni e le iscrizioni a lungo 
termine.  
 La seconda priorità è rappresentata dalla formazione dei giovani volontari che 
verranno ad prestare servizio. Sarebbe cosa buona che l’esperienza non si riduca ad un 
periodo di lavoro “cieco”. 
 La terza priorità riguarda il futuro della presenza salesiana a L’Aquila. Si lavorerà 
tutta l’estate perché a Settembre i salesiani possano continuare ad essere presenti 
secondo le condizioni che si svilupperanno. Questo progetto è l’inizio di un impegno a 
lungo termine. 
 Queste priorità faranno da criterio alle scelte operative concrete riguardanti le 
attività, i percorsi formativi, le iniziative. 



 

Calendario: 

Le attività dell’Oratorio inizieranno il 15 Giugno. L’Estate Ragazzi e l’Estate Giovani 
inizieranno il 22 Giugno. Le settimane a disposizione sono queste:  
  13 – 21 Giugno 
  20 – 28 Giugno 
  27 Giugno – 5 Luglio 

  04 – 12 Luglio 
  11 – 19 Luglio 
  18 – 26 Luglio 
  27 Luglio – 02 Agosto 
  01 – 09 Agosto 
  08 – 16 Agosto 
  15 – 23 Agosto 
  22 – 30 Agosto 
  29 Agosto – 06 Settembre 
 

Rischi e incertezze del progetto: 
L’oratorio riparte in condizioni evidentemente anomale. A tutt’oggi non sappiamo quale 
risposta ci sarà alle nostre proposte e quale successo possa toccare alle nostre iniziative. 
Non sappiamo se  e quanti aquilani resteranno in città per l’estate, se il terremoto 
faciliterà l’esodo estivo o lo impedirà.  
Noi saremo a L’Aquila comunque e cercheremo di rispondere alle esigenze day by day. 
 
Don Flaviano e i giovani precursori.  
 


